Scheda Messa dei Bambini
Domenica 12 dicembre 2010
III di Avvento
gruppo che animerà la Messa:
PRIMA MEDIA
dal Vangelo secondo Matteo (11,2-11)

	tempo liturgico
	Avvento

	parte della messa
	Liturgia della Parola

	vita di cristo
	attesa della venuta di Gesù e nascita

	gesto
	sottolineare cosa vuol dire “attesa”


Siamo in Avvento, tempo dell’Attesa.

Ma quale attesa? Attesa di Maria, incinta di Gesù, come sarà raffigurato nel cartellone a destra dell’altare

Abbiamo poi trovato quattro parole che dicono per noi cosa è l’attesa. Esse verranno rappresentate su alcuni cartelloni che scorreranno all’inizio della messa.

ATTESA =

= CURIOSITA’
(verso qualcosa di nuovo, essere aperti alla scoperta, essere disponibili)

= VIGILANZA
(essere attenti, aspettare con desiderio)

= SILENZIO
(fare silenzio per ascoltare la voce di Dio, meditare nel proprio cuore, riflettere)

= COSTANZA
(avere perseveranza, pazienza, fiducia)

Queste parole verranno poi spiegate meglio da Don Massimo nell’omelia.

Per quanto riguarda il collegamento alla Liturgia della Parola, é immediato: facciamo silenzio per ascoltare la Parola di Dio che ci parla lì in quel preciso momento e dice cose importanti per noi e per la nostra vita di adesso.
sulla sinistra dell’altare:
sarà posto un drappo del colore liturgico appropriato: in questo caso il VIOLA e davanti la RUOTA su un piedistallo con sopra il disegno dell’anno liturgico
sulla destra dell’altare:
sarà posto un cartellone che rappresenterà con un disegno il collegamento fra la vita di Gesù e la parte della Messa

Nota sulla struttura della Messa dei Bambini di quest’anno:
quest’anno il tema è
l’anno liturgico   ( collegato alla vita di Cristo e ( a parti della Messa.
Vi riassumo in sintesi la struttura della Messa che abbiamo pensato:
· il cartellone con il disegno sarà sempre posto a destra dell’altare e, dopo la Messa corrispondente, verrà appeso nella penultima cappella verso l’altare;
· una versione rimpicciolita a f.to A6 verrà distribuita alla fine della Messa a tutti i bambini così avranno la collezione completa a fine anno catechistico;

· alla Preghiera dei Fedeli se ne aggiungerà sempre una per i seminaristi e/o per le vocazioni;

· l’attività legata al Tempo Liturgico da evidenziare in ogni particolare Messa:

1. verrà effettuata all’inizio della Messa subito dopo il Segno di Croce e il saluto del celebrante;
2. sarà preceduta da una didascalia;

3. dovrà durare al max 5 minuti;
4. sarà svolta sul presbiterio nello spazio davanti all’altare;

5. potrà essere un’attività sempre diversa tipo una drammatizzazione, una danza, un cartellone, un video, un gesto simbolico, ecc. che verrà elaborata durante l’incontro di preparazione;
6. durante questo momento un bambino/ragazzo sposterà la freccia sulla ruota che indica il tempo liturgico in cui siamo.
In questa Messa sarà letta una didascalia anche subito dopo la Consacrazione per introdurre le Intercessioni.

I CANTI della Messa:

ingresso:
Popoli tutti
offertorio:
Ogni mia parola
comunione:
Benedirò

Come canto d’amore
finale:
Ogni giorno partirò
Alle 10.40 tutti in chiesa per provare i canti. 

approfondimento:
Il Tempo di Avvento
tratto da: Remo Lupi, Cristo Signore del tempo, Ed. San Paolo, 2001
· Colore liturgico: viola
· Caratteristica: è il tempo dell’attesa e della speranza.

· Durata del cammino: quattro settimane. 
· Il messaggio: attesa gioiosa per la prossima venuta del Signore Gesù che ci prepara alla sua venuta gloriosa alla fine dei tempi.

· L’invocazione: “Vieni Signore Gesù” (Ap 22,20)
· Alcune figure guida: la Vergine Maria, per la sua docilità alla volontà di Dio (cfr. Lc 1, 26-38); Giovanni Battista, il precursore, colui che prepara la strada a Gesù (cfr. Mt 3,1-12)

· La Parola che accompagna: “Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà (Mt 24,42)
· Il segno: la corona dell’Avvento.


Con il tempo di Avvento inizia l’Anno Liturgico. E’ un tempo di attesa e di preparazione al Natale.
La tradizione della Chiesa parla di una triplice venuta di Cristo:
· la prima è quella storica che si è realizzata con la sua nascita a Betlemme; 

· la seconda è quella sacramentale, che si attua nell’incontro personale con Gesù attraverso i sacramenti;

· la terza è la venuta escatologica, detta anche “parusia”, che avverrà alla fine dei tempi. L’Avvento quindi ha il grande compito di creare una coscienza escatologica, cioé di attesa orientata alle realtà ultime.
Liturgia della Parola

Nelle domeniche di questo tempo nella liturgia sono proclamate le profezie messianiche dell’Antico Testamento; in particolare è letto il libro del profeta Isaia. Queste letture mettono in luce l’attesa che il popolo di Israele aveva del Messia Salvatore.
E’ presentata altresì la figura di Giovanni Battista, chiamato il precursore, poiché prepara la strada a Gesù. Giovanni nella sua predicazione richiama le folle all’attesa per la prossima venuta del Signore e invita alla conversione.
Infine viene messa in rilievo la Vergine Maria presentata come colei che fa la volontà di Dio e attende con fede la realizzazione delle promesse divine. Ella, portando nel grembo il Figlio di Dio, ha sperimentato in un modo tutto particolare la gioia e la speranza dell’attesa.

L’Avvento è il tempo che deve far nascere in noi il desiderio di Gesù.

E’ il tempo che dà anche la giusta immagine della vita come pellegrinaggio da vivere nella gioia, nella pazienza e nella speranza verso il compimento del “giorno del Signore”: “.... siate pazienti anche voi, rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina” (Gc 5,8). Il cristiano, infatti, é colui che vive nel “già e non ancora” cioé nel regno di Dio già presente, inaugurato da Gesù con la sua prima venuta, ma non ancora compiuto in pienezza, che avverrà alla fine dei tempi, con la venuta definitiva di Gesù.
La liturgia dell’Avvento ci scuote dal torpore e ci invita alla vigilanza e alla preghiera.

Vigilanza e preghiera sono importanti per non farci distrarre dal clima consumistico che, in questo tempo, si respira per le strade e che può allontanare dal messaggio dell’Avvento, facendoci cadere nell’indifferenza e nell’apatia spirituale.

Il compito di questo tempo liturgico, quindi, è di creare in noi una coscienza vigile, aperta alla trascendenza e attenta ai segni, per cogliere la presenza di Gesù. L’attesa deve essere operosa, non passiva. Per fare questo dobbiamo far fruttificare i talenti che Dio ci ha donato, impegnandoci a testimoniare la nostra fede nella società, purificando il nostro cuore da tutto ciò che ci impedisce di accogliere Gesù in modo degno.
